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Editorial e 

Se c'è qualcosa 
da tagliare, 
è questo governo 

M a questo governo di chi 6? Il nuovo segretano 
della De assicura il suo indefettibile appoggio, 
ma il primo a non credergli è il presidente dei 
Consiglio che chiude la sua replica in congres-

J O ^ ^ M so minacciando di andarsene, Il secondo par-
tito della coalizione, dopo aver posto da lon-

tano il problema di liberare il governo dai «pesi morti». 
conferma la propria lealtà ma precisando1 «Non scoppia-
mo di soddisfazione», Il segretario del terzo partito della 
coalizione fa sapere che «in queste condizioni il governo è 
finito», e subito dopo si reca dal presidente della Repubbli-
ca per un colloquio ignoto nei contenuti ma non ceno nel 
significato. Infine, il più piccolo partito della coalizione 
consulta i propri iscritti i quali, nella misura del 60%, si di-
chiarano per 11 passaggio all'opposizione. I ministri, intan-
to, si mostrano nervosi per questa sorta di assedio, litigano 
Ira di loro e volentieri lo fanno sapere. Naturalmente e 
buona regola non saprawalutare simili baruffe. Meglio cer-
cai, di-capire, cosa c'è dietro. Dietro c'è principalmente 
questo fatto: che tutti sono, contemporaneamente, interes-
sati a stare sulla diligenza e a tenere te cinture slacciate in 
vista del ribaltone che potrebbe verificarsi alla pnma cur-
va. E ia curva e II a quattro passi: l'intreccio pauroso tra il 
passaggio parlamentare della manovra economica e l'ap-
puntamento cop 1 tagli alla spesa pubblica. 

Ora tutti dicono di voler giudicare il governo non come 
un valore In sé (questa astrazione l'ha evocata solo la sini-
stra democristiana a protezione della presidenza De Mita), 
ma per quello Che sapra fare, Giusto, Se questo è il criterio, 
Il governo non arriva a Pasqua polche non si riesce a rin-
tracciare In giro un solo segno d i consenso e di apprezza-
mento, Nel migliore dei casi, c'è chi parteggia per un mini-
stra perche ne attacca un altro. Forse e qui la spiegazione 
dell'Improvvida sortita di'De Mila contro le lentezze del 
Parlamento, Quando Inizia II gioco dello scaricabarile vuol 
dire che c'è puzza di naulragio. Ma non c i appassiona 
neppure la suspense sulla durata del governo. Regge o 
non regge il patto Forlani-Cnwl tino alle elezioni europee? 
Altro occorre chiedersi: come pud un governo cosi affron-
tare davvero I nodi tremendi del risanamento, del riequlli-
brio, dell'efficienza pubblica? La cosa peggiore per De Mi-
ta e che comincia a diffondersi,' fin negli ambienti più inso-
spettabili, il convthcimtniQ che grandi operazioni econo-
mico-sociallf Che'segnano un'Intera laM nello sviluppo del 
paese, possono essere portale ir» porto solo da governi 
d«yvero torti per interna cornpaUewa. Per coragglq pro-
gettuale, per sicuro consenso, E che ci sono già in campo 
Idee e proposte per un'altra politica, per altre soluzioni di 
programma, non più sbarrate da pregiudizi di schieramen-
to. 

E
merge il tema non congiunturale del supera-
mento della crisi del sistema politico in dire-
zione di nuovi e stabili equilibri, Può darsi che 
non vi sia ancora nel paese una spinta diffusa 

» per una slmile svolli, ma è pure vero che la 
sua esigenza sgorga dal seno stesso di un qua-

dro governativo confusa e esausto. Ed è De Mita a darcene 
Uh riscontro quando accarezza l'idea di una crisi di gover-
no 'pilotati» al fine di rafforzare la coalizione. Siamo alle 
fantasie notturne: il problema non è di organigramma ma 
di sostanza politica. 

Beninteso una tale situazione non può rallegrare nes-
suno, tanto-meno una (orza di rinnovamento cosi acuta-
mente proiettata alla costruzione di un'alternativa, come il 
Pei. Non retoricamente ti Pei ha proclamato di prendere 
nelle proprie mani la bandiera dell'efficienza e del rigore 
Non si tratta di cogliere un'occasione ma di costruire una 
prospettiva positiva proprio a partire da una fortissima 
preoccupazione per una situazione In cui, mentre si aggra-
vano I problemi della governabilità, stentano a emergere 
le condizioni del cambiamento,. Queste condizioni dipen-
dono dalle volontà politiche, e nessuno può negare che, In 
questo momento, il carico maggiore della scelta grava sul-
le spalle del Psi. Non si è lontani dalla verità se si pensa 
che l'inopinato e stizzóso gesto dell'altro ieri verso il Pei 
trova la sua prima causa politica e psicologica nella diffi-
coltà socialista a sostenere e far digerire una consociazio-
ne di potere che ha perduto ogni parvenza di nobiltà, Ma 
non è davvero, tempo di meschinerie tattiche. Qualche se-
me a sinistra è stato gettato. Che nessuno si assuma l'in-
sopportabile responsabilità di calpestarlo. 

a polemica col leader  del Psi che ha fatto slittare il vertice di Bruxelles 
«È stata una provocazione indecorosa che danneggia la sinistra italiana» 

Occhetto contro Craxi 
«Teme questo Pei e le sue aperture» 

«I fatti e non le illazioni dimostrano che oggi ci 
troviamo di fronte a una montatura e a un prete-
sto miserevole da parte del Psi». Achille Occhetto, 
dalla tribuna del congresso milanese del Pei, re-
plica punto per punto, al documento socialista 
che ha fatto saltare l'incontro di Bruxelles tra i co-
munisti italiani e l'Unione dei partiti socialisti eu-
ropei. E chiede: «Si teme che l'alternativa possa 
subire una accelerazione?». 

a MILANO -Dov'è lo scan-
dalo?» Achille Occhetto ri-
propone le posizioni del Pei, 
ie stesse sostenute a Bonn 
nell'incontro con la Spd e a 
Mosca nel colloquio con 
Gorbaciov, È l'idea di «una 
nuova unità delle forze di 
progresso sui temi dell'anno 
Duemila e non su quelli del 
passato» Non è certo un te-
ma «in contrasto con il Psi» 
e, del resto, la stessa prepa-
razione deila nunione con 
l'Unione europea dei partiti 
socialisti «aveva, fino a ien, 
avuto l'appoggio e l'interes-
samento del socialisti italia-
ni». Per questo, la «brusca 
frenata» della segreteria so-
cialista non può che essere 

considerata «una provoca-
zione indecorosa». Quello di 
Craxi - dice Occhetto - «non 
è un gesto che dimostra for-
za, ma solo debolezza e ner-
vosismo. lo schiaffo non è 
stato dato a noi ma ai buon 
senso e all'unità della sini-
stra». Il Pei porterà avanti 
coerentemente una «linea di 
apertura, per l'unità di tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra». E il Psi? Mentre 
Gianni De Michelis afferma 
che «bisognerà riprendere i l 
discorso con serenità», Ugo 
Intuii sullVtinn'/' toma a in-
dossare I panni dell'-esemi-
natore» - c'era da dubitarne? 
- per chiedere al Pel «1 conti 
con Togliatti» 

A MOINA 3 

lott i a e a 
«fòlse le accuse 
al Pesamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

I MODENA «C'è per tutti un 
dovere di obiettività, di chia-
rezza, d i rispetto per la verità, 
di analisi ngorosa dei fatti ac-
caduti e delle responsabilità 
di ciascuno». Da Modena -
dove t) a presiedere il con-
gresso provinciale del Pei - il 
presidente della Camera, Nil-
de lotti, risponde cosi a Ciria-
co De Mita che aveva attribui-
to ai «tempi parlamentari d i 
approvazione dei provvedi-
menti del governo» le difficol-
tà di una manovra economica 
che è ferma al pala Con una 
puntigliosa ricostruzione dei 
tempi di presentazione, delle 
modifiche e delle reiterazioni 

della raffica di decreti del go-
verno, Nilde lotti respinge le 
accuse del presidente del 
Consiglio. «Posso assicurare -
aggiunge - che la Camera 
non ha avuto e non avrà tem-
pi morti. Ma questo non potrà 
significare mai restringimento 
o eliminazione del confronto 
e del dibattilo». Ed un punto 
deve rimaner chiaro: «Le rego-
le della politica e della demo-
crazia - conclude il presiden-
te della Camera - vanno ri-
spettate senza scaricare su al-
ni le responsabilità, senza 
confondere ruoli e prerogative 
di ciascuna istituzione, sia 
parlamentare o di governo». 

HHde (otM A PAOINA

Gli autonomi e i militant i di p lanciano uova e cucchiai sul corteo 

Olì antiabortisti «invadono», Bologna 
E il ministr o denuncia la i 

A Bologna integralisti in piazza contro la legge regio-
nale sulla maternità. Erano diecimila, portavano car-
rozzine vuote con scritte mortuarie. Dp e autonomi 
hanno organizzato lanci di cucchiai e prezzemolo, 
simboli dell'aborto clandestino, contro i manifestanti. 
È intervenuta la polizia accolta dai contromanifestan-
ti con lanci di uova. Intanto, Donat Cattin annuncia 
12 denunce al magistrato per il caso Mangiagalli. 

R A F M I U CAPITANI 

. wm BOLOGNA. Le truppe di 
Formigoni e Casini hanno 
marciato per tutto il pomerig-
gio di ieri nel centro storco 
detta città: erano 'diecimila, 
*iessi insieme anche grazie al 

tam-tam dei vescovi, scesi in 
campo da tempo contro la 
legge regionale sulla materni-
tà in discussione proprio in 
questi giorni Secondo gli or-
ganizzarvi della manifestazio-
ne, la legge regionale «peggio-
ra la 194». In corteo carrozzi-

ne vuote con la scntta «Ogni 
25 minuti si spenge una vita». 
Dp e autonomi hanno orga-
nizzato una contromanitesta-
zione con lanci di cucchiai e 
prezzemolo sugli integralisti. 
Livia Turco: «A CI, Movimento 
per la vita, parte della De non 
interessa la prevenzione del-
l'aborto, e la valorizzazione 
della maternità, ma solo la 
presenza dei loro volontari nei 
consultori per dissuadere le 
donne» 

Poliziotti mentre allontanano i contostaton durante la manifestatone per la vita a Bologna A A 8 

Doman i a Vienn a 
l'appuntament o 
Est-Ovest 
sul disarm o 

Si apre domani a Vienna il grande negoziato sul disarmo 
convenzionale fra Nato e Patto di Varsavia L'Alleanza occi-
dentale ha reso nota ieri a Bruxelles la sua piattaforma ne-
goziale, che s! basa su una riduzione drastica dei cani ar-
mati. delle aitigliene e dei mezzi corazzati, per i quali do-
vrebbe essere fissato un rigido tetto. Ma una riduzione ba-
sata solo su criteri numerici inciderebbe quasi esclusiva-
mente sulle forze del Patto di Varsavia, (nella foto) Baker. 

SPAGINA 1 1 

Tre ergastol i 
per l'omicidi o 
del giudic e 
Giacci o Montat o 

La Corte d'assise dì Calta-
nisetta ha emesso, dopo 
cinque giorni di camera di 
consiglio, tre condanne al-
l'ergastolo per l'assassinio 
del giudice Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, avvenuto 

^ a Trapani II 25 gennaio 
dell'83. Le condanne riguardano il boss latitante Antonino 
Minore, indicato come mandante, Natale Evola e Ambrogio 
Farina. Al centro del processo un grande traffico di droga 
tra la Sicilia e gli Stati Uniti. A PAGINA 0 

Caso Cirill o 
Un teste : 
«Forlan i chies e 
aiut o al Sismi » 

Sarà evitato ai Gava, a Pic-
coli, Scotti e De Mita l'imba-
razzo di comparire come te-
sti «eccellenti» al processo 
per l'«af(are Cirillo» che si 
apre domani a Napoli? La 
Procura non ne ha chiesto 
la citazione, e questa scelta 

viene criticala dalla difesa dell'Unità: «Si violano i nostri di-
irti». Un teste chiama In causa Forlani. «Fu il presidente del 
Consiglio dell'epoca a mobilitare il Supersismi» 

« PA.QIN* T 

Europa , 1992, 
monet a unic a 
Intervist a 
conDelor s 

le prospettive del mercato 
europeo del 1992, lo scon-
tro tra le economie, I passi 
cauti sulla moneta unica: 
questi gli argomenti dell'In-
tervista con II presidente 
deila commissione esecuti-
va della Cee Jacques Detoni. 

Delore (a capire che non c'è molto spazio per l'ottimismo. 
Tanto da chiedersi se in Europa tutti i paesi lavorano davve-
ro con la medesima prospettiva. In ogni caso, prima ci sar i 
Taimonlzzazione fiscale, poi, forse, una moneta unica, 
Molto più tardi. A P M I H » I O 

GfS n BfCtaQn a Un urto tremendo e sette cw-

Scontro rozze sono 'inìle ^  ne"* 
«TUHiu v i scarpala. Almeno dodici viag-
t r a Oll e t r e n i giaton sono morti, SS sono ri-
1 2 m o r t i  m a s l i 'enU ' A Pu r !ev ' Periferia 
MA I I I W B U sud di Londra, c'è stato ieri un 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo incidente ferroviano, 

, — ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ™ Due treni si sono scontrati, 
forse a causa di un cattivo funzionamento dei sistemi di segnala-
zione. Un semaforo in tilt aveva provocato in dicembre un disa-
stro fenoviano a Londra con 35 morti. Sotto accusa i tagli alle 
spese e a) personale attuah dal governo Thatcher. 

A PAGINA 1 1 

Gazzetta 
Ufficiale: 
nei ministeri 
calzino lungo 

A La Gazzetta Uffi-
ciale decreta il look di alcuni 
del protagonisti dei ministeri. 
Per uscieri, portieri, valletti, 
commessi, custodi, motocicli-
sti, ciclisti e cuochi II «pnmo 
comandamento» impone cal-
zino rigorosamente lungo, blu 
o nero che sia. Con la preci-
sione di 'Voglie- il decreto 
emanata dal ministero del Te-
soro spiega dettagliatamente 
come debbono essere le uni-
formi dei dipendenti delle am-
ministrazioni statali - arrivan-
do fino al calcolo in centime-
tri da terra delia lunghezza del 
cappono - perchè su questa 
base verranno stipulati I con-
tralti di tornitura. Colorì base il 
blu ed il grigio, Per tutti tagli 
austeri. Ai valletti. Invece, so-
no concessi labol. pizzi e una 
fascia di seta rossa alla vita. 

A PAOIHA S 

Quanti i vedo in giro. 
I Piccoli e grandi feno-

meni di costume e di nuova 
scostumata intolleranza ci 
raccontano di un mondo che 
tende a riaccorparsi intorno 
a dogmi, chiese e codici mo-
rali intransigenti e non di ra-
do violenti. Se mi è concessa 
una notazione assai persona-
le (o (orse di generazione) 
mi ha particolarmente addo-
lorato sapere che Cat Ste-
vens, il cantante che fu uno 
dei simboli, negli anni Set* 
tanta, dello spinto libertario 
dei tempi, oggi si associa, da 
neo-musulmano, alla con-
danna a morte di Rushdie. 

È giusto, anche se sconta-
to, sottolineare intanto come 
questi rigurgiti di oscuranti-
smo facciano torto, in pnmo 
luogo, al buon nome e alla 
liceità delle diverse fedi reli-
giose In nome delle quali 
agiscono i repressori. Pochi 
episodi possono nuocere al-
l'immagine dell'Islam come-
l'incivile scomunica di Rush-
die: quanto alle risorgenze di 
clericalismo bacchettone di 

MICHILI 

casa nostra, inevitabilmente 
finiranno per acuire la diffi-
denza degli spiriti liberi nei 
confronti della morale catto-
lica, anche se ne rappresen-
tano una patetica caricatura 

Noi non credenti, mi sem-
bra, in questo momento sia-
mo di fronte a un altro pro-
blema* come reagire. Natalia 
Ginzburg. giorni fa, dubitava 
dell'utilità degli appelli di 
scrittori e intellettuali pro-Ru-
shdie, sostenendo in sostan-
za che la battaglia per i diritti 
umani non può appartenere 
a una casta, ma deve coin-
volgere ogni cittadino. La 
considerazione sarebbe giu-
sta se non lasciasse gli intel-
lettuali troppo tranquilli e in-
differenti di fronte alla pro-
pria particolare responsabili-
tà (non di casta, ma di pen-
siero) la voce degli uomini 
di cultura non può non avere 
un diverso peso, e una diver-
sa efficacia, quando è spesa 
nel nome dei diritti di tutti. 

IMRRA 

So che questo non basta, e 
spesso giova soltanto a paci-
ficare le coscienze dei firma-
tari Riflettendo, ho pensato 
questo che i persecuton del-
la libertà di coscienza e di 
culto (e di non-culto, che 
diamine1) sono naturalmen-
te portati ad aggregarsi, a 
unirsi in gruppi, ad agire e 
parlare in nome di codici e 
catechismi collettivi, questo 
conferisce tòro; una forza 
supplementare: Credo, forse 
ingenuamente,, che questo 
svantaggio vada compensato 
nel modo più ovvio: parteci-
pando a]la vita di tutti quei 
partiti, associazioni, circoli 
culturali, che favoriscono per 
principio la libera circolazio-
ne delle jdee. 

Come comunista italiano 
già sento, se Iritini me lo per-
mette, di-fare una parte utile, 
Ma non mi basta, Mi sono 
iscritto in questi giorni, e pro-
prio grazie a Khomeini, ad 
Amnesty International (è in 
libreria il rapporto annuale); 

firmerò lutti gli appelli, i con-
troappetli e i sottoappelli che 
ci sono da firmare, dirò in 
tutte le sedi, pubbliche e pn-
vate, ciò che si deve dire non 
solo su Teheran, ma anche 
sugli ayatollah nostrani, gli 
on Formigoni e i vari censori 
tenutari di poltrone alla Rai e 
altrove E pretendo perfino di 
vedere in televisione il video 
di Madonna, mediocre scian-
tosa contemporanea, perché 
voglio giudicare da me se è 
bello o brutto, giusto o sba-
gliato. 

Tutto questo è poco, ma 
sono sicuro che se ognuno s); 
preoccupasse di farlo, nei di-' 
versi modi e nei diversi-luo-
ghi disponibili, all'ondata di 
fanatismo e ottusità che mi-
naccia dì sommergerci po' 
Iremmo rispondere con de-
cenza ed efficacia. Pacifica-
mente decisi a non farci met-
tere sotto: si vedrà, alla fine, 
da che parte sta la libertà di 
spirito e di fede, e da che 
parte l'incapacità di rispettar-
le. 

x venerabile ha diffidat o i liquidator i del vecchio Ambrosiano 

i i miei 130 miliardi » 
Gelli lancia una nuova sfida 

MARCO MAND O 

I B ROMA. LKKJ Gelli nvuole i 
soldi sequestrati in Svizzera su 
richiesta dei liquidatori del 
vecchio Ambrosiano E non 
sono pochi 130 miliardi cu-
stoditi da due banche elveti-
che che non corrispondono 
nessun interesse al «venerabi-
le», imputato nell'inchiesta sul 
crack della banca di Roberto 
Calvi. «Con una mossa a sor-
presa - si legge in un comuni-
cato fornito dai suoi.avvocati 
- Lido Gelli ha notificato ai li-
quidatori del Banco Ambro-
siano una intimazione a revo-
care la costituzione di parte 
civile e a rinunciare alle azioni 
di sequestro proposte davanti 
al Tribunale di Ginevra». 

Il motivo? Grazie a un ac-

cordo stipulato nel 1984 tra l'I-
stituto opere religiose (lor) e 
il Banco, dovrebbero dichia-
rarsi decadute anche le prete-
se di risarcimento nei con-
fronti dell'ex capo della P2, 
sulla cui base sono stati bloc-
cati i suoi conti svizzen. 

Geili ha invitato i hquidaton 
dell'Ambrosiano a attuare en-
tro dieci giorni quanto viene 
loro richiesto. In caso contra-
rio s) è impegnato «a chiamar-
li davanti all'autorità giudizia-
ria per rispondere degli ingen-
ti danni derivati dalle prosecu-
zione di azioni giudiziarie», 
Una minaccia alla quale i de-
stinatari della diffida non sem-
brano voler dare molto credi-
to. 

A A O 

Domani con rpioftf r 

DEMOCRATICO! 
Il trenta per cento della prima pagina riservato 
alle donne. Viva l'otto marzo! 

LUTTUOSO! 
Napoleone Colajannì esce dal PCI; panico tra le 
masse. 

DOVEROSO! 
Lanciamo una grande campagna contro ì falsi dei, 

MASSICCIO! 
Presenza entusiasta e partecipe dì Altari, Vincìno, 
Elle Kappa, Scalia, Disegni e Caviglia, Panebarco, 
Lunari e tutti gli altri. 

"CUORE", settimanale gratuito 
Domani con l ' U n i t à , 



POLITICA INTERNA 

milanese 
mano a Occtietlo e  al o del i 

Occhetto parla dell'incontr o «saltato» a Bruxelles 

a riunione eoi socialisti europei rinviata -
per  una montatura del Psi fatta su pretesti miserevoli. 
Temono la nostra linea unitari a e di alternativa» 

l gesto di Craxi segno 
di debolezza e nervosismo» 

Quirinal e e voci di crisi 

«Se il governo vacilla 
Cossiga dovrebbe consultare 
non solo i 5 ma tutti » 

" ROBERTO CAROLLO 

O .C'è un clima di 
contusione, d) , di 

a e a à 
che non può e lasciato 

e sotto silenzio». Achille 
Occhetto lancia, dalla a 
de! o Nuovo, una a 

a al o e , >!n 
Questi tempi di decisionismo 
si e n à e più 
iffl'|mj?ossibllìla. d| t , 

6 , 
difficoltò.' o l'intesa -

i che ha modifica-
to e -
denti , è passato e 
un mese a che o 

e Una nuova -
posta n , e sènza 
'neanche l del-voto 

, «ti o è che -
nazione è a e il 6% e 
la banca a ha assunto la 
decisione molto e di alza-
e l tasso di sconto, cioè il co-

sto del . e il se-
ì i «Siamo -

lì al punto che la coalizione 
a non  a 

e al a intemo le 
1 della composizione, 
e a e la i e 
e . Sia-

mo al punto che il e 
della. a , 

a a che fatti i 
i si siano ; 

» natici al o Ce una 
| situazione di i politica, 

i della ' 
f ? Se e cosi -
dente della a do-

e e non «oltan< ^ 
lo lo e politiche che com-
pongano l o ma tutte 

i le e politiche -
li» (nel i i Cossiga 
ha  la , che ave-
va o «lintto» il , 
no pe , - , 

, a o -
i tante pe e a che lancio a 
suo tempo la, sfida a,! comuni-

' sii sulla .fanslziane politica, 
/ e dovuto a al 
suoi» - dica Ocishettg -

.tjjndo la, scelti l 

o , *  Cn<! e 
* e o an-

che al n si può o 
a lungo e di e 
la gente che la -
ne a a passa o 

l'asse del i con la e di -

Occhetto ha o  te-
mi del o -
do con a le i del 
nuovo . l nuovo o -
dice * è già una  che 
unisce il o Abbiamo n-
flutato 11 falso dilemma che ci 
veniva ; o l'omologa-
zione o la difesa di a 
e . Abbiamo af-

o un'idea non apologe-
tica ma a della -
tà Alcuni ci o oggi pe
il o o e Non 

o l'aggettivo, eviden-
temente a o pisce 4in -
mismo debole, che a l'e-
sistente e a all'avveni-

. Ebbène noi lo diciamo 
o e : l o è un 

, e che cosa 
sia lo abbiamo cominciato a 

e con le e più 
i , Occhetto n-

a la battaglia a giusti-
zia fiscale e quella sui i 
negati all'Alia Fiat, che -

o nel nuovo o -
gente del o di o ha 

o un o -
nante i ho o gli 

i di . i hanno det-
to una cosa ' che 

le e politiche -
. t&e--aff inchè-jjahiedano- a" a* 
Ftat di e positiva-
mente agli impegni assunti". 

l giudizio sulla -
ne hanno discusso i comunisti 
milanesi mettendone .in luce 
con accenti im°Yl ambiguità e 

J , «Oli , e in 
pnmp luogo la e dt , 
di Gava, di i Cattin - n« 

, Occhetto - sostengono 
di e più a contatto di noi 
coi f di -

_zipne e intanto mandano tp 
pezzi (o-Statou. o spesso 

f della à .una visione 
mitologica, del . 
del successo a a di ma-
no, di un individualismo egoi-
sta. Noi ne abbiamo una più 
laica, più , siamo an-
che bene attenti alle -
dizioni e più acute che 
essa stessa » 

«Una a e un o : così Oc-
chetto si e sul gesto del i che ha di fatto 
mandato a o già o (con lo 
stesso ) a i e Unione socialista , a 

. a a del o comunista mi-
lanese, Occhetto definisce la condotta di i una 

a di debolezza e di , uno «schiaffo 
al buon senso e all'unità della . 

, o con 
v ci dice che pe

quanto a te e di si-
a in a e usci-

e da vecchi schemi, dalle lo-
giche di campo», e 
Occhetto Si a di e 
una nuova unità delle e di 

o sui temi dell'anno 
a e non su quelli del 

passato», e dunque «sui -
, sulle cose da , 

non più m base alle sigle», 
con un o „ » 
senza » o que-
sto e ha dato fastidio a 
qualcuno» E ò «si è -
cato di e il e di 
una condotta e 

a e limpida» del i che 
«ha e evitato di utilizza-
e le i questioni -

zionali come occasione di po-
lemiche , e di conflit-
tualità o il , E «ì fatti e 
non le illazioni o 
che oggi ci o di e 

a una a e a un -
sto e da e de! 

» Occhetto a che do-
po la sua visita ad t è an-
dato ad e i 

é o e ntengo -
valente la causa del popolo 
palestinese e della pace n-
spetto alla a di una con-
tinua à a sini-

» Lo stesso è accaduto pe
la visita a n E «dopo  in-

o con 1 Spd ho o 
pubblicamente che ) quegli 
incontn non o in -
go con il i 2) che ciò a 

, e che dalla 
mia decisione di e 

i dell o dal co-
stante o del fat-
to che la e della 

e con  Unione -
pea dei i socialisti aveva, 
fino a , avuto l'appoggio e 

o del socialisti 
» a poh «è stata suffi-

ciente 1 e di un 
e contenuta in una in-

a da me mai concessa, 
e a , molto li-

e da una -
zione avuta in o con i 

, e che 
ho smentito decisamente pe
non a mai a 
La smentita 6 un fatto politico 
ben o di cui e 

e atto, é è l'uni-
co testo o di mio pugno, 
che e il mio o e 
di cui mi assumo la -
bilità», insiste Occhetto (cui il 

e della » aveva at-
o l'idea che «il o 

del i e l'ostaco-
lo» ad ipotesi di adesioni pe-

o mai avanzate dal i al-
e socialista). 

La stessa Spd «smentisce -
e Occhetto - le voci 

secondo le quali o 
con t o chiesto 

o nell e 
socialista E fa bene a -
lo Avevo detto o a 

t i che ci à 
qualche a che mi 

à se ho o l'en-
a del i nell -

le socialista, ma io non te lo 
chiedo E cosi è stato Noi non 
 abbiamo mai chiesto» E «la 

a linea è , volta a 
e una

zione a tutte le e di -
o a e da una sene 

di atti, di incontn, dhniziative 
che o tale o 

a dove è lo scandalo7 C'è 
il e che i i i 

o o spedita-
mente? C è la e 
che', una eccessiva unità a li-
vello o , o 

a il o conso-
cia tivismo e a li-
vello nazionale' O, , il ti-

e che, in questo modo, 
a in a possa su-

e una , pe
noi positiva e pe i -

? O più semplicemente la 
attenzione pe  le e 
elezioni 7» 

Ad ogni modo «queste -
sche , immotivate e 

, danneggiano l'in-
sieme della , le sue 

e la sua capacità 
e  questo non 

possiamo che e 
questa una e in-

* La decisione del 
i è «un atto stupefacente» E 

«quello di i non è un ge-
sto che a , ma so-
lo debolezza e . Lo 
schiaffo non è stato dato a noi 
ma al buon senso e all'unità 
della » a Occhet-
to «La venta è i davanti a 
tutti E n e della stam-

pa ha o che si è -
to di un o dettato sia 
dalla e di -

i di e a una linea di-
namica, nuova, , mo-

a che fa del i una a 
e a sia dal ti-

e che la a stessa ini-
ziativa possa e il i a 
dove e la scelta del-
1 » Ciò che ha infa-
stidito i «non è dunque la 

a a ma al -
o la a politica di -
a o i l i Ciò a 

che egli non e una li-
nea , continua a nte-

e che le e del i si 
fondino sulla a a a 
e su una e -
zialità con la . È, in sostan-
za, una linea settana che noi 

o o avan-
ti con decisione l'unità di tutte 
le e e e di si-

a a questo o 
unitano non lo si e a 
tavolino, à e più bi-
sogno del sostegno di tutte le 
componenti della società ita-
liana che sono disposte a bat-

i pe a  que-
sto noi o pe  la 

a a - conclude Oc-
chetto -, che non ha bisogno 
di legittimazione, dell'unità e 
della e a tutte 
le e di a su scala eu-

» 

e s frena, i sentenzia 
l e del Consiglio 

dice:» #11 o va
a il e del i chiede 

ancoia «i conti tonfbllìltf» " '* 
Voigt a l'evoluzione i 

i A A chi e a a 
Gianni e , pe  il qua-
le a l e i à -

e il o con -
nità», o ali o socialista in 

i alle intenzioni, Ugo 
, secondo cui «le dichia-
i di Occhetto, pe  ciò 

che dicono e pe  ciò che sot 
tintendono, o molte 
questioni»' a invece dì que-
stioni politiche , il -
voce della a socialista 
ha consegnato aWAoanii' un 

o o di luoghi co-
muni, i -

i e o di i anate-
mi o il , do-
vendo e la stagione 

a -
nismo «pe a della ma-

a , pe e una 
nuova collocazione -
zionale «non, può che -
e al socialismo o 

» a «lo fa lasciando 
e ù alti -

gini di ambiguità» Quali7 -
so dalla (oga , a -
tim a «quasi che, di 

e ad una casa dalle anti-
che i , 
un nuovo .ospite, di a 
potesse, chiedendo l'ammis-
sione, e anche la -
zione di un nuovo edificio lat-
to apposta pe » C'è dell'al-

o nel! o del e 
di o i sull Avanti/ Si 
addebita a Occhetto «up cu-

o a -
smo «socialista e o 

, a cui «si ag-
giunge, o dj -
smo e di , E si 
chiama m causa tanto Anto-
nio , come «leale leni-
nista» (anche se si aggiunge 
«pe la à senza i mon-
diali»), quanto - a da du-

7 - o Togliatti, 
o dei i italiani 

che ha avuto un e o 
nel movimento comunista in-
temazionale e l'unico auto-

 leade deli epoca stali-
nista a o del quale il 
suo stesso o non ha (at-
to, sino in fondo, i conti con 
la stona» 

Toma l'ossessione -
spettiva? n Voigt, -
sponsabile delle questioni in-
temazionali della Spd tede-
sca, a alle i 
e alle posizioni dei comunisti 
di oggi l i si a , 

sen/a esitazioni - dice in una 
a a  -, come 

una componente della a 
, occidentale» L'«evo-

-luzìone» del , »é -

o «un o che ha 
molto più in comune con  so-

i tedeschi e 
con il i che non con gli altn 

i comunisti, a e 
da quello , con i quali 

e costituisce un solo -
po al o » 
Voigt nleva di ave discusso 
con Occhetto e Napolitano a 

, e poi con i a -
xelles, l'ipotesi di un -
to » dopo le e 
elezioni e «Ne ho -
vato e che non 

o i ostacoli» 
Una distinzione, semmai, le-
sponentc della Spd e 
pe a ipotesi quella 
dell'ammissione all'Unione 
dei i socialisti della Cee 
«Fino a che in a ci sono 

due i della a - dice 
Voigt - io non vedo come 
quel o che seguita a 

i comunista possa di-
e o di questa -

ganizzazione-
a di Voigt è stata 

a pnma che e 
in campo l'ostacolo» -
ficiosa polemica a a 
se pe  questo non è a 
una e (di so-
stanza e di stile) con , è 

ò lecito e la dif-
a a quest'ultimo e e 
s e del i 

usa, e vieppiù, 
i e da 

i già a metà o Al-
a il o del i ò 

nientemeno di i e 
i documenti» da chiede-

e al i «come avviene in 
ogni o che si » 
n quello i dalla e 

di commissioni i 
di «domande» mai avanzate 

e il o e -
, «con , da quel-

la a e quella ambiguità 

Psi a Forlanì : 
«Cancell a 
le giunt e 
anomal e 
dell e Marche » 
«Con la e di ì pensiamo di e meglio nelle 

» Lo dice Con , leade socialista nella -
gione, che spiega subito che cosa ti i intende e al 

o democnstiano (nella foto) a di tutto* 
e di due giunte anomale, come quella dt San 

o del o e quella di Tolentino» , un mag-
gio  flusso di finanziamenti pubblici pe  la *  «Non 

o é le , penultime in tema di via-
bilità, non debbano e una quota dei 30mlla i 

i dal piano decennale» 

o o in 2 288, "Ed 
il 60*  degli i u è 
detto e al passag-
gio del i all'opposizione E 
il nsultato, un po' -
dente, del sondaggio svolto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal o e l 
J 0u c m i|a» t a gì, iscntti al 

o Solo il 37% si è detto e alla a 
del i nel o di e a o e 

i commenta «Si pone con a a del 
o del i nell attuale coalizione. i del o 

o e a i con a la questione 
e a in piena » 

Sondaggio 
tr a iscritt i pli 

l partit o vada 
all'opposizione» 

Psdi spaccat o 
Oggi a Roma 
due congress i 
provincial i 

len e oggi, all'hotel , il 
o guidato dal sottese-
o Costi, da suo -

lo , e dal o 
della e , 
Cullo Oggi, al o dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , quello guidato dal* 
^~*^—^^~*^*^—* e e laziale 

o i e i i n contempo-
a pe  il i che nel Lazio , se possibile, più spac-

cato che e La cosa, già cosi, è disdicevate. a
di o anco di più quando à il momento di deci-

e quale dei due i à ntenuto abilitato a e 
delegati alle imminenti assise di . 

Eletta a Brindisi 
una giunta 
di pentapartito 
(sindaco de) 

Si chiama , ha 7Q 
anni ed è o il 
nuovo sindaco di i 
etetto a notte con i voti 
del suo , del , del 

, del n e del i (23 su 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un totale di 40). La nuova 
^^^^~"^^^~  g|Unta (vicesindaco è un 
socialista) è composta da e assesson democnstianl, due 
socialisti, un o ed un  Qua-

a succede a Ennio , un indipendente di a 
che aveva guidato una giunta composta da , i e . 

CI querel a 
l'Unit à 
e i l Giorn o 

L'Uffici o stampa di Comu-
nione e e ha -
malo che i a -
la pe  diffamazione nei con-

i dell'Utile*  e del 
» pe i i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ien sui due quotidiani. Se-
i'^^^^"^^^^—  ̂ condo C  gli i (titolati 

o C  attacca la Chiesa- dà o spazio al dialogo», 
 Unità», e «C ali'attaco* la Chiesa7 Solo , l 

) o a C  la  di i di 
stampa di cui non ha alcuna competenza e sono diffama-
ton é la posizione del movimento ecclesiale di Comu-
nione e e è ben lontana da quella che i suddetti 
quotidiani gli attnbuiscono».  quanto ci , aveva-
mo o che  editonale o "-u a » l 

o degli intellettuali») fosse anche e de-
gli onentamehti di . a Comunione e . fa sa-

e di non e «alcuna competenza» o a tale
sta e allo stesso l Sabato». Stupefacente, nspetlo all'opi-
nione dominante. 

Scotti : la De 
prem a 
sul govern o 
perl a riform a 
dell e istituzion i 

n una lunga a a l 
» il o 

della , Enzo Scotti, com-
mentando i multati del con-

o appena svolto ed i 
i politici sul tappeto 

a che uno dei i 
 impegni del o deve -

e il o del o di a delle istituzioni. 
«La e - dice Scotti - deve oggi e questa iniziativa 
nei i del . Quanto al o col * 

c , il o invita al massimo sostegno «Su di 
esso non si gioca il successo di una , ma la possibi-
lità di e à o la gente». 

O

: , , " f * W f W * " : i nell'ite  dei i economici 

lotti : e a attacca 
le Camere con argomenti falsi» 
Nilde lotti e le pesanti accuse 
di e a ai , indicato come -
le del i nell'attuazione della a economi-
ca del . E ; le e cause dei i 
stanno nei i che o o e maggio-

. «C'è un e pe  tutti di obiettività, di -
spetto della , di analisi a dèi fatti. -
menti si a solo » 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Wm A L'occasione pe
la a messa a punto del 

e della a sono 
ie i e a se-
i e e a al 

e del suo o con 
l e del Senato An-

che Nilde lotti à il 
ptesidente del Consiglio ap-
pena questi à dal viag-
gio o che e 
da domani E tuttavia il -
dente della a ha voluto 

e ai , ien 
mattina a a dove sta 

o |l o del 
, alcune i che 

avta modo di e più 
compiutamente nel o del 

, o in-
o con o e a 

Nilde lotti titìene «non giu-
sto e » e al 
paese il o come -
sponsabile della mancata -
duzione legislativa della ma-

a a 
del o «Ne! momento in 
cui - a - o tanto 
di e istituzionali, di avvi-
cinamento della gente alle 
istituzioni pe la -
ne dei i del o fun-
zionamento, c'è un e 
pe  tutti di obiettività, di chia-

, di o pe  la venta. 
di analisi a dei fatti ac-
caduti e delle à 
di ciascuno» 

Ed ecco a il e 
-della a e con i -
nalisti \ina puntuale -
zione dei fatti e della vicenda 

e legata alla ma* 
a A e dalla -

sentazione, pe  tempo, da 
e del o della Finan-
a '89 che insieme al bilan-

cio "fu a nei i 
costituzionali da e le 

, o più i («e 
non a luglio, come -

mente viene o a 
o e solo le mi-

e antielusione e quelle pe
) il o ò 

un «pacchetto» di i 
mi disegni di legge i cosiddet-
ti i di accompa-
gnamento alla , -

i quasi tutti, ben 12 
su 13 sulla sola a dei 
deputati» 

Nota Nilde lotti che «cosi si 
è a una situazione 
molto complessa che e ha 

 le commissioni e l'as-
semblea di o a va-

e con e fatica la ma-
a o gli i di 

e (ad eccezione del-
la e fiscale pe  la quale 
non sì andò ai voti e in 
commissione, su a -
chiesta del ; ma che 
ha impedito al Senato, anche 
in e alla entità dei 

i che investivano 
le più e , e alle 

e e ai i che 
o nelle e della 
, di a 

o la fine dell'annoi,
È a questo punto -

a ii e della Ca-
a - che il o ha -

nuto di e una e del 
, in e 

appunto pe la a fisca-
le, in i legge, cosi 

o una vicenda tutta 

politica con 1 o in 
campo delle i sociali, che 
ha visto e i 

i nel , a i mi-
i i dei van set-

, a i i della maggio-
a e ali o stesso di al-

cuni di essi» 
« n quindi - -

plica Nilde lotti - non sono 
stati a i i pollici, ma S1 

sono i su i 
questioni economiche -
ne che hanno indotto il -
no o a e pe
aspetti fondamentali (il cosid-
detto condono, i i di -
vizio, le ) il o 
fiscale che è stato o 
solo due i fa». i più e di 
peggio, nota il e del-
ia : «Senza e 
che sono a di là da veni-
e le i e di 

contenimento della spesa 
pubblica il cui o è, an-
che qui, o dalle opi-
nioni i i nel 

, non .solo sui conte-
nuti ma a sui tempi». 

o e - aggiun-
ge Nilde lotti - che la a 
non,ha avuto e non à tem-
pi ; ma questo non à 

e mai o 
o eliminazione Jdel o 
e del dibattilo politico. Un di-
battito che o slesso -
te del Consiglio a ol-

o o quando 

constata, sia e con una 
punta di , cheli suo 
è un o di a 
che si conquista nel -
mento la a e -
lizza l quella coesione politi-
ca che non ha potuto acquisi-
e in . 

» è anche nel 
e della a «la 

e pe  la situa-
zione economica»; ma «le -
gole della politica e della de-. 

a vanno e 
..senza e su i le -
' e , senza' 

e i e e 
di ciascuna istituzione, sia 

e o di , 
, si a di diso-

e l'opinione pubblica e 
non di , come inve-
ce è quantomai , ai 
meccanismi, o complessi 
ma insostituibili, della a 

. 

t Cattin: se devo e vado via 

Anche Amato si dissocia 
dai «tagli» di palazzo Chigi 
La à della mancata e caotica mano-

a economica è del ? , dopo la 
a a decisa da a a e Teso-

, è a la a di o dei 
i del o e . Amato, che si è in-
o col e del Consiglio, ha detto di 

non e la a sui «tagli». Voci di-
i anche da Fanfani e . 

ALBERTO LEISS 

A Che succede? An-
che il » Giuliano 
Amato si dissocia dal «docu-
mento sui tagli» che e a 
continua a e come 
simbolo della sua volontà di 

e o e con 1 o-
biettivo del o ? 

a del o del 
o al Tempo anticipata ie-

i contiene i d.lfial-
mente equivocabili e a 
vuole e sui «tagli» a 
metà mese11 lo dico - e 
il o del o -1 he le 

e vanno attentamente 
valutate e studiate» Non e e-

a dunque anzi Ì a 
e e pessin-a con-

, a non a stato ò 
o Amato agli ini/i dell'an-

no, a e e sulle fi-
nanze pubbliche e a e 
tagli nella sanità, nella -
denza, nei i e nel pub-
blico impiego? a il mio do-
cumento e quello di e a -

e - c'è una a 
l mio indicava le e di in-

o i tecnici di e a 
avanzano e , 
e il e dt accettabilità 
delle e è » a 
insomma quelle e 
Amato le Condivide o no' 
«Non tutte» 

l  il o del Te-
, dopo il e bis». 

 dumento del tasso di sconto 
(e e dopo 1 o -
xi ) a e pas 
salo dal o degli -
sti- a quello dei -

" L a , al e 
della a stampa in 
cui aveva annunciato la a 

, ha fatto qualche 
battuta , da 
quel piacevole e 
che è. Agli inizi dell'800, ha 

, a aveva 
un deficit pubblico i a 4 
volte il suo o intemo. 

a in un secolo e mezzo ab-
bondante, e a stabilità e 
buon , l'ha o al 
40 pe  cento del l o 

o .  piano di 
o di Nelson - ha -

zato - è stato o da 
d Lawson (l'attuale e 

del o bntannico » 
Una a pe , ades-
so, che il o a non 
è la quantità di deftat pubbli-
co, ma il modo in cui lo si go-

a Chissà se ien mattina 
Amato ha o l'aneddoto 
a e a All'uscita dall'in-

o col e del Con-
siglio qualcuno gli ha chiesto 
se a e un'im-
minente i di o -
se - è stata la a - nei 

i i e a ci ha 
pensato, nel caso che non 
fosse o ad e i 

i della a 
economica ma adesso ci stia-
mo » Avanti con 
calma, dunque, e con giudi-
zio 

a o e a 
continuano a i 

i n il o del -
lancio Fanfani ha tenuto a 

e qualche dubbio 
sulla decisione di e di un 
punto il tasso di sconto, pe  le 
conseguenze negative che po-

e e sull'economia 
e del paese. Anche luì, pe-

, ha o -

to di a pe e 
il o a non fa i 
nella e dei , 
e ha o la a di ul-

i e » o 
l'inflazione e o i 
«tagli» di e a sono poi -

, come quasi ogni -
no, dal o del o 

, che vede nei -
si di finanzianzzazione dell'e-
conomia italiana una delle 
maggion fonti di inflazione da 
«consumi opulenti» t 
Cattin, o la sua po-
lemica, ha detto che piuttosto 
che » il sistema 

o pubblico, come -
o i tecnici di e , 

e » Cn-
tiche e lamentazioni, infine, 
dai i della : 

i (Cangila), n -
glia), i ) -
scono alla debolezza del go-

o e della sua politica la 
a a decisa da 

Ciampi e Amalo, 

Va segnalato, infine, che la 
e al e bis» da 

e degli i lesi è già 
cominciata len a a c'è 
stata una manifestazione di 

a di vane associazioni 
di liben . Sotto 
accusa t'aumento della -
ta d'acconto, il  della 
contabilità e la cosiddetta: «ta-
scap», la tassa comunale sulle 
attività economiche. 

à 
a 
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